
COMUNE DI  FABBRICHE DI VERGEMOLI

                Provincia di Lucca

Copia

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
N. 11 DEL 27/04/2023

OGGETTO
:

TARIFFE TARI E SCADENZE DI PAGAMENTO PER L'ANNO 2023  APPROVAZIONE.

L’anno  2023 il giorno  27 del mese di  Aprile alle ore 12.00, nella sala del Consiglio a Fabbriche di
Vallico, previa convocazione tempestivamente notificata,  sono stati convocati in seduta Ordinaria i
componenti del Consiglio Comunale.

All’appello risultano:

Nominativo Presente Nominativo Presente

Giannini Michele SI Tamarri Germano NO

Comunelli Veronica Da 
Remoto

Paolini Delio Francesco SI

Giannechini Vittorio Da 
Remoto

Forli Costanza Maria NO

Giannini Matteo Da 
Remoto

Vannetti Marisa NO

Mariani Fabrizio NO

Puccetti Maurizio NO

Rovai Mario NO

Presenti : 5   Assenti : 6   Assenti Giustificati : 0

E’ assente in aula l’assessore esterno Sig.ra Catalini Ersilia Veronica

Partecipa il Segretario Comunale, Iezzi Valentina. 

Essendo  legale  il  numero  degli  intervenuti,  assume  la  presidenza  il  Sindaco,  Giannini  Michele,
dichiara aperta la seduta.



COMUNE DI  FABBRICHE DI VERGEMOLI

                Provincia di Lucca

Proposta n. 10 del 26/04/2023

OGGETTO:  TARIFFE TARI E SCADENZE DI PAGAMENTO PER L'ANNO 2023  APPROVAZIONE.

Il Responsabile del Area Demografico-Finanziaria propone il seguente testo:

IL CONSIGLIO COMUNALE

RICHIAMATI:
 l'art. 151, comma 1, del Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali

(D.lgs. n. 267/2000), che  fissa al 31 dicembre il termine per la deliberazione del
bilancio di previsione per l’anno successivo da parte degli enti locali e dispone che il
termine  può  essere  differito  con  decreto  del  Ministro  dell’Interno  d’intesa  con il
Ministro  dell’economia  e  delle  finanze,  sentita  la  conferenza  Stato-Città  ed
autonomie locali, in presenza di motivate esigenze;

 l'art.  172, comma 1 lettera c) del sopra citato decreto, secondo cui al  Bilancio di
previsione è allegata la deliberazione con la quale si determinano, per l'esercizio
successivo, le tariffe per i tributi ed i servizi locali;

 l’art. 53, comma 16, della Legge n. 388/2000, il quale prevede che: “Il termine per
deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l'aliquota dell'addizionale
comunale  all'IRPEF  di  cui  all'articolo  1,  comma  3, del  decreto  legislativo  28
settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale comunale all'IRPEF, e
successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare
i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da
norme  statali  per  la  deliberazione  del  bilancio  di previsione. I  regolamenti  sulle
entrate, anche se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il
termine di cui sopra, hanno effetto dal 1 gennaio dell'anno di riferimento”;

 il  comma 169, dell’art.  1,  della  Legge  n.  296/2006,  secondo  cui  “Gli  enti  locali
deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data
fissata  da  norme  statali  per  la  deliberazione  del bilancio  di  previsione.  Dette
deliberazioni,  anche  se  approvate  successivamente  all'inizio  dell'esercizio  purché
entro il termine innanzi indicato, hanno  effetto dal 1° gennaio dell'anno di
riferimento.”;

 Legge 197 del  29 dicembre 2022 che prevede il  differimento  del  termine per  la
deliberazione  del  bilancio  di  previsione  2023/2025  da  parte  degli  enti  locali  al
30/04/2023;

CONSIDERATO CHE l’art. 1, comma 527, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, ha
attribuito all’Autorità di Regolazione per Energia, Reti e Ambiente (ARERA), tra l’altro, le



funzioni di regolazione in materia di predisposizione ed aggiornamento del metodo
tariffario per la determinazione dei corrispettivi del servizio integrato  dei  rifiuti  e dei
singoli servizi che costituiscono attività di gestione, a copertura dei costi di esercizio e di
investimento, compresa la remunerazione dei capitali, sulla base della valutazione dei
costi efficienti e del principio «chi inquina paga »;

RICHIAMATI  i seguenti provvedimenti dell’Autorità di Regolazione per Energia Reti e
Ambiente (di seguito: Autorità):
 la deliberazione dell’Autorità n.443/2019/R/rif (poi integrata da talune semplificazioni

procedurali dettagliate nella deliberazione 57/2020/R/rif), con cui è stato adottato il
Metodo Tariffario Rifiuti (MTR) recante i “criteri di riconoscimento dei costi efficienti di
esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti, per il periodo 2018-2021”,
introducendo  una  regolazione  per  l’aggiornamento  delle  entrate  tariffarie  di
riferimento, basata su criteri di riconoscimento dei costi efficienti;

 la  deliberazione  dell’Autorità  238/2020/R/rif,  con  la  quale  sono  stati  adottati  gli
strumenti e le regole da applicarsi per garantire la copertura sia degli oneri derivanti
dall'applicazione della deliberazione 158/2020/R/rif;

 la deliberazione ARERA 493/2020/R/RIF del 24 novembre 2020 di aggiornamento del
metodo tariffario;

 la  deliberazione  ARERA n.  363/2021/r/rif  del  3  Agosto  2021,  di  approvazione  del
metodo tariffario rifiuti (MTR-2) per il secondo periodo regolatorio 2022/2025 ed il
suo allegato A, ai fini delle predisposizioni tariffarie per l’anno 2023;

PRESO ATTO  che, in tema di costi riconosciuti e di termini per l’approvazione delle
tariffe, in particolare l’articolo 1 della legge 147/2013:
 al  comma  654  stabilisce  che  “in  ogni  caso  deve  essere  assicurata  la  copertura

integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo
anche i costi di cui all'articolo 15 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, ad
esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a proprie
spese i relativi produttori comprovandone l'avvenuto trattamento in conformità alla
normativa vigente”;

 al comma 683 dispone che “il Consiglio Comunale deve approvare, entro il termine
fissato da norme statali per l’approvazione del bilancio di previsione, le tariffe della
TARI  in  conformità  al  piano  finanziario  del  servizio  di gestione dei rifiuti urbani,
redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dal Consiglio
Comunale o da altra autorità competente a norma delle leggi vigenti in materia […]”;

RILEVATO  che,  ai  sensi  dell’articolo  2  della  citata  delibera  n.  57/2020,  l’Autorità
procederà  a  verificare  la coerenza regolatoria della documentazione e dei dati
trasmessi;

VISTI, in particolare, i seguenti commi dell’art. 1 della Legge n. 147 del 27/12/2013
(Legge di Stabilità 2014):
 660.  “Il  comune  può  deliberare,  con  regolamento  di  cui  all'articolo  52  del  citato

decreto legislativo n. 446 del 1997,  ulteriori riduzioni ed esenzioni rispetto a quelle
previste dalle lettere da a) a e) del comma 659. La relativa copertura può essere
disposta  attraverso  apposite  autorizzazioni  di  spesa  e  deve  essere  assicurata
attraverso il ricorso a risorse derivanti dalla fiscalità generale del comune.”;

 682. “Con regolamento da adottare ai sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo n.
446  del  1997,  il  comune determina la disciplina per l'applicazione della IUC,
concernente tra l'altro: a) per quanto riguarda la TARI:



o i criteri di determinazione delle tariffe; 2) la classificazione delle categorie di
attività con omogenea potenzialità di produzione di rifiuti; 3) la disciplina delle
riduzioni tariffarie; 4) la disciplina delle eventuali riduzioni ed esenzioni, che
tengano  conto  altresì  della  capacità  contributiva  della  famiglia,  anche
attraverso l'applicazione dell'ISEE; 5) l'individuazione di categorie di  attività
produttive  di  rifiuti  speciali  alle  quali applicare,  nell'obiettiva  difficoltà  di
delimitare le superfici ove tali rifiuti si formano, percentuali di riduzione rispetto
all'intera superficie su cui l'attività viene svolta (…)”;

 che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 31 del 27/05/2022 è stato approvato
il  Piano  Economico  Finanziario  Tari   anni  2022/2025  validato  da  ATO Toscana
Costa;

RICHIAMATO il Regolamento comunale per l’applicazione della tassa sui rifiuti (TARI),
con deliberazione del Consiglio Comunale assunta in data odierna;

RICHIAMATA  la  propria  deliberazione  ,   con  la  quale  è  stato  approvato  il  Piano
Finanziario 2022/2025  calcolato  in  funzione  dei  costi  di  esercizio  del  Comune  di
Fabbriche di Vergemoli e quelli forniti dai gestori del servizio di raccolta, smaltimento e
pulizia strade, seguendo le linee previste dall’Autorità, in forza delle disposizioni
contenute nell’art.  1,  comma  527,  della  Legge n.  205/2017,  utilizzando  i criteri  di
riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di investimento per il periodo 2022-2025,
come previsto dal Metodo Tariffario per il servizio integrato di gestione dei Rifiuti (MTR-
2), il quale espone un costo complessivo  di Euro 168.295,00 di cui parte variabile pari
a € 160.026,00 e parte fissa pari a € 8.269,00 ;

DATO ATTO che sono state determinate le tariffe del tributo comunale sui rifiuti per le
utenze domestiche e non domestiche sulla base del richiamato Piano Finanziario e delle
risultanze della banca dati dei contribuenti TARI al fine di assicurare l’integrale copertura
dei costi del servizio per l’anno 2023;

PRESO ATTO  che alle tariffe approvate dal Comune va applicato il tributo provinciale
per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente di cui all’art. 19
del D.lgs. n. 504/1992;

VISTO  l’art.  38-bis del D.L. n. 124 del 26/10/2019 che stabilisce: “A decorrere dal 1°
gennaio 2020, salvo diversa deliberazione da parte della Provincia, la misura del TEFA è
fissata al 5%;

DI STABILIRE per  l’anno  2023 che il  versamento  della  TARI  sia  effettuato  in  3  rate
scadenti  il  16 agosto 2023,  16 ottobre 2023, il  16 dicembre 2023,  commisurate alle
tariffe anno 2023 e approvate con il presente provvedimento.

PRESO ATTO che è stata redatta la proposta di adozione delle tariffe della tassa rifiuti,
per le utenze domestiche e  non  domestiche,  determinate  sulla  base  dei  già  citati
Regolamento  comunale  e  Piano  Finanziario,  finalizzata  ad assicurare  la  copertura
integrale dei costi del servizio, in conformità a quanto stabilito dalle normative in materia
e nel rispetto delle direttive dell’Autorità;

PRESO ATTO che, a decorrere dall’anno di imposta 2020, tutte le delibere regolamentari



e  tariffarie  relative  alle entrate tributarie dei comuni sono inviate al Ministero
dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento  delle Finanze,  esclusivamente  per via
telematica, mediante inserimento del testo delle stesse nell’apposita sezione del portale
del  federalismo fiscale,  per  la  pubblicazione  nel  sito  informatico  di  cui  all’articolo  1,
comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360;

VISTO il T.U.E.L. del 18/8/2000, n. 267;

RILEVATO che l’approvazione delle tariffe rientra tra gli atti di competenza del Consiglio
Comunale ai sensi dell’art. 42, comma 2, lettera b), del D.lgs. 267/00;
Visto il parere

PRESO ATTO dei pareri favorevoli di regolarità tecnica dell’atto e di regolarità contabile
espressi dal Responsabili  di  servizio  ai  sensi  dell'art.  49  -  comma 1  -  del  T.U.E.L.
18/8/2000, n. 267;

DELIBERA

1) di  approvare  ,  come risultanti  dal  prospetto  sotto  indicato,  che costituisce  parte
integrante e sostanziale della presente deliberazione, le tariffe della tassa sui rifiuti
(TARI) per l’anno 2023, relativamente alle utenze domestiche e non domestiche:

Utenze domestiche     

Nucleo familiare Quota  fissa
(€/mq/anno)

Quota  variabile
(€/anno)

1 componente 0,096677  136,86

2 componenti 0,108467  191,60

3 componenti 0,121436  246,34

4 componenti 0,129689 301,08

5 componenti 0,137942 396,88

6  o  più
componenti

0,142658 465,31

Tabella dei coefficienti (Ka e Kb) utilizzati per il calcolo della quota fissa e della
quota variabile per le utenze domestiche e relative pertinenze. 

N. COMPONENTI KA KB

1 componente 0,
820

1,000



2 componenti 0,
920

1,
400

3 componenti 1,
030

1,
800

4 componenti 1,
100

2,
200

5 componenti 1,
170

2,
900

6  o  più
componenti

1,
210

3,
400

Utenze non domestiche     

Categorie di attività Quota  fissa
(€/mq/anno)

Quota  variabile
(€/mq/anno)

Musei,  biblioteche,  scuole,  associazioni
luoghi di culto

0,04 1,47

Campeggi, distributori carburanti, impianti
sportivi

0,05 1,89

Stabilimenti balneari 0,03 1,39

Esposizioni, autosaloni 0,03 1,09

Alberghi con ristorante 0,08 3,32

Alberghi senza ristorante 0,05 1,45

Case di cura e riposo 0,05 2,15

Uffici, agenzie, studi professionali 0,06 2,43



Banche ed istituti di credito 0,03 1,19

Negozi abbigliamento, calzature, libreria,
cartoleria, ferramenta e altri beni durevoli

0,06 2,46

Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 0,06 2,67

Attività  artigianali  tipo  botteghe
(falegname, idraulico, fabbro, elettricista,
parrucchiere)

0,05 2,24

Carrozzeria, autofficina, elettrauto 0,06 2,65

Attività  industriali  con  capannoni  di
produzione

0,05 1,97

Attività  artigianali  di  produzione  beni
specifici

0,05 2,23

Ristoranti, trattorie osterie, pizzerie 0,27 11,16

Bar, caffè, pasticceria 0,21 8,53

Supermercato, pane e pasta, macelleria,
salumi e formaggi,

0,14 5,92

Plurilicenze alimentari e/o miste 0,13 2,52

Ortofrutta, pescherie, fiori e piante 0,36 14,67

Discoteche, night club 0,09 3,52

Tabella dei coefficienti (Kc e Kd) utilizzati per il calcolo della quota fissa e della quota
variabile per le utenze non domestiche. 

Categorie di attività KC KD

Musei, biblioteche, scuole, associazioni luoghi di culto 0,66 5,62

Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 0,85 7,20

Stabilimenti balneari 0,62 5,31



Esposizioni, autosaloni 0,49 4,16

Alberghi con ristorante 1,49 12,65

Alberghi senza ristorante 0,85 5,52

Case di cura e riposo 0,96 8,20

Uffici, agenzie, studi professionali 1,09 9,25

Banche ed istituti di credito 0,53 4,52

Negozi  abbigliamento,  calzature,  libreria,  cartoleria,
ferramenta e altri beni durevoli

1,10 9,38

Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 1,20 10,19

Attività  artigianali  tipo  botteghe  (falegname,  idraulico,
fabbro, elettricista, parrucchiere)

1,00 8,54

Carrozzeria, autofficina, elettrauto 1,19 10,10

Attività industriali con capannoni di produzione 0,88 7,50

Attività artigianali di produzione beni specifici 1,00 8,52

Ristoranti, trattorie osterie, pizzerie 5,01 42,56

Bar, caffè, pasticceria 3,83 32,52

Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, 2,66 22,57

Plurilicenze alimentari e/o miste 2,39 9,60

Ortofrutta, pescherie, fiori e piante 6,58 55,94

Discoteche, night club 1,58 13,42

1)   Ai sensi dell’art.  24 del Regolamento Comunale, si applicano per l’anno 2023 le
seguenti riduzioni per le utenze domestiche:

a) abitazioni con un unico occupante, come emergente dalle risultanze anagrafiche per i
soggetti residenti nel Comune e da apposita dichiarazione sostitutiva per i non residenti:
riduzione dello zero %



b) abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale od altro uso limitato e discontinuo,
non  superiore  a  183  giorni  nell’anno  solare:  riduzione  dello  zero  % nella  parte  fissa,
riduzione del 30% nella parte variabile;

c) abitazioni occupate da soggetti che risiedano o abbiano la dimora, per più di sei mesi
all'anno, all'estero; riduzione dello zero % nella parte fissa, riduzione del 30% nella parte
variabile;

d) fabbricati rurali ad uso abitativo: riduzione dello zero %

2) di stabilire per l’anno 2023 che il  versamento della TARI sia effettuato in 3 rate
scadenti il  16 agosto 2023, 16 ottobre 2023, il 16 dicembre 2023, commisurate alle
tariffe anno 2023 e approvate con il presente provvedimento.

3) di dare atto che la manovra tariffaria disciplinata dal presente atto risulta coerente
con il citato Piano Finanziario;

4) di  provvedere  alla  trasmissione  telematica  mediante  l’inserimento  del  testo  nel
Portale del Federalismo Fiscale ai sensi del combinato disposto dell’art. 52, comma
2, D.lgs. 15 dicembre 1997, n. 446, e dell’art. 13, commi 13-bis, 15 e 15-ter, del D.L.
6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla Legge 22 dicembre 2011, n. 214, così  come
disposto dall’articolo unico, comma 10 lettera e), della Legge 28 dicembre 2015, n.
208;

5) Di dare atto che è stato individuato, quale responsabile del tributo, il responsabile del
Settore Tributi, Rag. Giovannetti Marta, che alla stessa sono state attribuite tutte le
funzioni e i poteri per l’esercizio di ogni attività organizzativa e gestionale connessa a
tale  tributo,  come  previsto  dalle  disposizioni  legislative  vigenti  ivi  compreso
l’attivazione di adeguate misure di  comunicazione e informazione nei confronti  dei
contribuenti in ordine all’istituzione del tributo e alle relative modalità di versamento.

6) di trasmettere la presente deliberazione ai competenti uffici per i provvedimenti
di competenza.



Comune di  Fabbriche di Vergemoli
Provincia di Lucca

_______________________________________________________________________
_

Proposta n. 10 del 26/04/2023

OGGETTO:   TARIFFE  TARI  E  SCADENZE  DI  PAGAMENTO  PER  L'ANNO  2023
APPROVAZIONE.

In applicazione dell’art. 49 del T.U. delle leggi Ordinamento Enti Locali n. 267/2000,
con riferimento alla proposta di deliberazione.

Il sottoscritto responsabile del Servizio, esprime parere favorevole in ordine alla 
regolarità tecnica.

Il RESPONSABILE DELL’AREA TECNICO-AMMINISTRATIVA
Geom. Valentina Vannetti

_______________________________________________________________________
_

In applicazione dell’art. 49 del T.U. delle leggi Ordinamento Enti Locali n. 267/2000,
con riferimento alla proposta di deliberazione.

Il sottoscritto responsabile del Servizio, esprime parere favorevole in ordine alla 
regolarità tecnica.

Il RESPONSABILE DELL’AREA DEMOGRAFICO-FINANZIARIA
Rag. Marta Giovannetti

In applicazione dell’art. 49 del T.U. delle leggi Ordinamento Enti Locali n. 267/2000,
con riferimento alla proposta di deliberazione.

Il sottoscritto responsabile del Servizio, esprime parere favorevole in ordine alla 
regolarità contabile.

Il RESPONSABILE DELL’AREA DEMOGRAFICO-FINANZIARIA
Rag. Marta Giovannetti



**************************

Vista la soprariportata proposta di deliberazione;

Visti gli allegati pareri favorevoli espressi dal Responsabile del Servizio interessato ai 
sensi dell’art. 49 D.Lgs. 18/08/2000, n. 267;

Apertosi il dibattito, relativamente al quale si rinvia alla integrale registrazione audio video

Con voti 5 favorevoli, nessuno contrario, essendo n. 5 i consiglieri presenti dei quali 5 i 
votanti e nessuno astenuto;

D E L I B E R A

1) Di approvare la su riportata proposta di deliberazione

Quindi:
IL CONSIGLIO COMUNALE

Stante l’urgenza

All’unanimità
DELIBERA

1) di dichiarare la presente deliberazione IMMEDIATAMENTE ESEGUIBILE, ai sensi 
dell’art. 134, comma 4) del D. Lgs. 18/8/2000, n. 267.



Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto:

Il Presidente Il Segretario Comunale
F.to Giannini Michele F.to Iezzi Valentina

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Pubblicata all’Albo Pretorio Informatico di questo Comune il giorno 04/05/2023 e vi rimarrà

consecutivamente fino al 19/05/2023, ai sensi dell’art. 124 del D.Lgs 18.08.2000 n. 267.

Il Responsabile del Servizio Pubblicazioni
F.to Valentina Vannetti

ATTESTAZIONE DI ESECUTIVITA’

Il  sottoscritto,  visti  gli  atti  d’ufficio,  ATTESTA che la presente deliberazione è divenuta

esecutiva il giorno  27/04/2023 perchè

□ è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4 del
D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 e s.m.i.

□ Decorsi  10 giorni  dalla  pubblicazione di  cui  all’art.  134,  comma 3 del  D.Lgs.
18.08.2000 n. 267 e s.m.i.

Il Responsabile del Servizio Pubblicazioni
F.to Valentina Vannetti

 


